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- I SOCI del "(ìruppo tlel (,luado',:
- la cluota associalivu ltct'il l9t)5

è rirrasta a f. 30.(XX). -50.(XX) o l(X).(XX)
cla versarc entro il -ll rulrzo 199-5

- Gli AMICI del "Bollettino',:
il contributo lnininto per la slantl.ll c
la spedizione ncl 199-5 ò di l. 20.(XX):

- TUTTI I NOSTRI AMICI :
- sono dispor.ribili i "Quadcrni clcl Cìuutkr":
N. I - ACCOGLIENZA E CORRI]ZIONIi IIIIA'I'IiI<NA

Contributo per la stampa I 2.(XX)
N. 2 - OMOSESSUALITA' . CHIHSA I] I)IRI'I"I'I t ]MANI

Contribukr per la stampa f 3.(X)0
+ spese pos{ali f 2.000

. TUTTI GLI INTERESSATI:
- la Sede di Via Pasteur. 24

in Milano è aperrrr ogni
mercoledi sera dalle ore 2l alle 23
contemporaneamente al "Telefono amico,,
che risponde al N. 0212840369;

- il nnstro C/C postale è 13597208.

In co;rcrtilta: discgrro cli Cìiuseppe Sala clal titolo LIN LIOMO
DISARMATO. E'il rnite. Non_è Iìrggito da niente c cla nessulro. E,'urrivrrto r;rri
clopo tanta strada e tiìnte lotte. Si è opposto allc ingiustizie, ha gliclato lìrrtc lli
su.l sete di fiatcrnità. E'stato anche deriso c bastonato. Ha senipre avuto
il coraggicl clella vcritlì. Illiì non ha r.nai risposkt alla violenza corr la violerrzl. IIrr I
creduto a una prolncssa: avrebbe visto "cicli nuovi e lerra nuova,'. I

(
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EDITO RIALE ( F uori dalle catacombe)

Potrehbc csserc Lln anno decisivo. Quindici anni f'a venne tenuto
il prirlo convcgllo su "F'ede e Ornosessuiìlità" ad Agape, localitiì
s1'rcrclutit. sconosciuta ai più, quiìsi inaccessibile tra i monti dei
Valclesi. Un lungo camlnino, timido, in sordina. Qualche successo,
tante delusioni. Chi itveva avviiìto quel cammino aveva provato l'a-
nrar-ezza del fallirnento, della solitudine. Aveva mollato tntto: se
s'era andato. Ora si sta preparando un convegno nazionale a Roma,
quiìsi diìvanti a S. Pietro. "Coscienza, Libertà e Comunione -

( L'On'tosessualità e le Chiese". Si sta iÌspettando un personiìggio di- 
fitnra intenrazioniìle, scomodo nella Chiesa Cattolica. che verrà dal-
l'altra parte clell'Oceano, a portare le sue testimonianze; ed altri il-
lustri religiosi e teologi italiani.

Dopt-r la clandestinitiì e la paura di venir scoperti, era tempo che
le persone omosessLriìli potessero dire clualcosa, nel percorso della
loro esperienzl cristiilni"ì. iì questa società, a queste chiese, aperta-
n'ìente, ad alta voce. Forse qualcosa in più degli altri; perchò Lln'e-
sperienza rnaturata nella soflèren/.a delle nlinoriìnze escluse, ripu-
cliate e duramente provate dai disagi del sospetto di una malattia
vcrgognosiì o di una colpa, non potriì non produrre risr-rltati positivi.

[Jn carnmino ditficile, passo dopo passo, senza clamori, senzit
nranil'cstazioni ad eflètto. Un dialogo cercrìto insistentemente, con
przien'tlt. senza provocazioni fblcloristiche. Un bussare discreto al-
la porta, con la fìducia che prima o poi qr-rella porta si debba eìprire,
secondo la promessa evangelica. Dall'altra parte quasi sempre il si-
lenzio, se non la cc'rnclanna. Non ci sentivano. Qualche pastore ci
apriva la porta cli servizit'r. ci nccoglieva quasi firtivamente e ci ac-

(
conlpagniìvrì.

Abbiamo fbrnrato dei piccoli greggi, delle cornunità, alcune na-
scoste, altre nella penombra. Abbiarno pregato irrsieme: ricorderò
sempre quando una sLlora, che aveva assistito ad Llno dei nostri in-
contri di preghiera, ci aveva detto con voce comlrossa: "Voi siete i
veri uornini...", poichè non aveva qLrasi mai visto, in altri gruppi, il
nostro fervore. L'allusione ci aveva fìrtto sorridere.

Ora questi greggi si stanno nrggruppaltdo e sono pronti per tro-
varsi insieme a Roma, Ia capitale clella Cristianità.

Abbiarno preso atto che la nostra esperienza omosessuale non è
più soltanto qLriìlcosa che cleve essere tollerato dagli altri e accettato
da noi come legittimo, è qualcosa di più, poichè è "uno dei modi
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con cLli Dio rnanil'cstlt llt sttt l)r'cscnza ccl il suo iìlllore nel rngpcftr":
e questa esperienzu ci ol'li-c rlcllc possibilità uniche cli testimoniare
lzr Parola di Dio.

Abbiarr-ro snlesso rli Piunlcrc su noi stessi, per il fÌrtto che il
mondo non ci accctlltvlt. rtttzi ci cnlrrginavn c ci dericleva. Abbieulct
imparato che non è ncgli altri clre rkrbbiarno cercare I'accettazione
e la fìducia verso cli noi, nra ò in noi che possir.u'r-ro trovare Iu via per
la valcrrizzazione clellc nostre risorse, uttr.averso la consapev<-tlezza
d.:ll'amore di Dio. chc,;lcr nranircstare qLlesto suo rìrnore non ha
scelto una sola strada.

Allora il nostro esscrc crisliurri ;-rossir-uno viverlo non con la ras-
segnazìone clei peccatori clrc ccrcauo clispcratarnente un paclre che
li assolva. nla con I'entusiasnro cli csscre attivi chc ptrrròno ru"."
un ruolo essenzialc e clare un contributo ull'iltterrrti ilelle Cl-riese,
an.che cluando clueste ci ignorano, fìrrsouo ili non utlir-ci. Non per:
esibire uno.-stereotipato or',{oglio guy, 6cnsì urur pr.cscrìza uttivl. pr.r-
ziente, r-rnlile I'na costrllttiva cli pirsonc chc chicdono. rìorì sglg cli
esistere, ,I3tli operare. Gesùr ci ha dctto rli bussur-c: rpr:rlcurrtr pr.inriL
o por aprlriÌ.

Dopo le sofl'erenze. lc Lrlrili:tzioni. lc dcrisioni. ubbiurno iprpr-rr.:.r-
to ad essere non più rasscgnati. rnu l'clici cli csscrc così corne tjio ci
ha vcrluti, poichè abbiarno ucclLrisito h cerrc.t.ztt che la noslra ò lu
condizione attraverso la c;Lralc Dio ci anla e ci vuole cornc fisli. orlr
che ne siamo convinti. possiarno anclare a clirlo a Ron.ur.

Lauro
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l,'irrtttrtitlc Assctttblclt orclinaria dei Soci del "Gruppo del Cìtratlo"

si i' tt'rrrrtrr il ll'i scnnaitt l9t)-5 con la presenzz1 fìsica o pcr dclcglr tli
I ì sot'i.

l)opo rrrr rrrirrrrto tli riflessione in ricordo di tutti imorti tlci clltttpi
rli toirct'tttlìtììclìto rtazisti e un ntinuto di silenzio cotnc scutto tli
plrrlt't illlrziottc l)Cl' tlt't ittl-lict'l del Gruppt) gravemente. lttttttlalltltl' str

iro slrrli rtpprovltti il bilancicl const-tntivo del 1994, che ha lìvtlto ttlt
tlist rr'to ,,i1r.1,, positivo, ed il bilancio preventivo per il lc.)9.5 cort i

rlt'l llrl I i rtceessltt'i.
Srirro stlti csclttsi l0 soci nlorclsi, che non hanno rittt-tovitlo llt

tlrrolrr lrssoe i;rtivl del I994, nonostante i solleciti per,sonali.

1,.' stllu cortlcnt'tittit la quota associativa per il 199-5 cli f. 30'000.
tli t. 50.(xx) oppLlre di f. 100.000 a scelta insindacabile clcl sot'io.

tlrr vcr-sare entro il 3l marzo 199-5.
('onte richiesta dallo statuto, ò stato discttsst-r ed apllt'ovllto' cotr

rrroltc proposte fatte clai singoli soci e accettlìte dall'asscrlrblcrr. il

;-,,.,,gr"in'ra generale delle attività culturali del 1995 che tlcvc t'icrtl
grr;J. attualiiztttt> e riferito più a ternatiche personali, il llrosl'rtllìlìlrl
srolto nel 1994.

A clucsto punto clata I'or1 tarda e la stanchezza clei sgci llte.st'tlli.
si ò cleciso dì sospendere la sedutit e di proseguirla il giot'tto I I lì'h
braio '9-5 per la trattiizione dei residui orclinì deì giorno'

Alla secluta clel I I fèbbraio erano presenti fìsicanletltc o 1-rct'tle lt'

ga 4l soci.
In cluesta secluta sono stati eletti 5 consiglieri pel il hicttttitr

19951')6 e 2 revisori dei conti per lo stesso periodo.
A questo pr-rnto l'assemblea all'unanirnità clichilìl'it t'cvocrt(t' lt'

cleleghe clei 2'rappresentanti al Coordiniìmento Nitziottrtlc tr tli tlt'
,r-,a,-,àa.e, pcr il luturo, ttgt'ti relativa decisione al Consiglio.

L'assen'tblea inlìne irlpegna il nuovcl consiglio lì c()lìvoclll('
un'assentblea straordinaria per esaminare le prtlposte cli re viriott.'
clello statLrto (tra le quali in primis quelle elaborate clitlla rtplrosrl:r

colnrnissione clelegatà dall'assemblea dei soci del 2tì -uctltlaio I 
()()'l 

)

per sabato 2-5 marzo 1995.
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COMTJNICAZIONI,] I)EI, NUOVO CONSIGLIO

ln occasione clcll'usscntblca dei soci clel 28 gcnnaio
e clel ll lèbbraio ò stuto cletto il nuovo Consigùo nelle
persone cli Dontcnico, Francesco. N<lnna. Remo e
Vincenzo.

A norrna di statuto il Consiglio si è riunito subito
clopo la lìne dell'assentbleu ecl ha cletto Francesco a
Presidenle del GLrackt e Normu cluale alnntinistratrice.
._ Il Consiglio. ncl ringr.aziure il Coltsiglio uscente per
il suo operutto. si intpcgna ad at(uat-e le-linee ecl il pio-
gramlÌl.t indicalo clal I' asscllblca.

Il Consiglio inoltre invila tLrtti i soci alla collabora_
zione attiva ed attenta ncll'intercsse cli tr_rtti i frequenta-
tori del Gruppo del Guaclo.

Il Consiglio

8r/01// f ,9//(P4f/C/

, Ti prego, Sigrutre, che i buoni ,sinno unclte sirnpcttici;
che riesccrno o portare ttl monckt lct Tuu ctm.abili'tc'i e la
Tutt corclialità.

ktgli clcLl loro viso, dal loro linguaggio, tlal loro ve-
.slittt, tlttl lt,nt.stile tli vittt, tttilo t.iò t.ltt,à.tt.tt.ytttnlt,.

Ti prego, Signore, r:he i buoni siano di,ycreti: c.he
ttln siano aggre,s.sivi e ser:t:anti; ch.e c()tt.(),\,L.tltt) (, t.i-
spettino le esigenT.e e le ,;uscettibilità dei ktnkrni.

Ti prego, Signore, che i brutni ,ri uc'costint), .\(,tt:,(t ut.-
t i, sen z,a battute intempe,stit, e ; .sct1tp i cut o gc I I u t-(, t, ( t.,\, ( )

tutti, pon.ti di amicizicr e di simpatict; c:orttltti,:.tirrrt ltr ltt
ro fiducia e sulla.fitlur:ia piantino il 'l'rut unt()t.(, (, ltt
ltassione per Te.

Sktno pazienti nell'attesa, e si c'ony,ittt'trrttt tltt,, .fitr.,st,proprio per il loro ntotlo cli agire, molti trcl l)(t.\.,\.(ttt),\i
sono ollontanoti tla Te.

Amen!
( i. l\'t it tt
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COMMIATO DEL PRESIDENTE USCENTE

AI mornento di porgere all'Assemblea il saluto ntio c tlt'l
Consiglio uscente, penso che parlare di cornrniato sia inrproplio. irr

cluanto io mi propongo di continuare ad essere partc uttivrr rlt'l
Gruppo, dando la mia massirna collaborazione, come pcnso lìu'lrrrrro
gli altri rnembri clel Consiglio. Preferirei quindi che le nric parol..'
servissero piir dl slitnolo per chi dtlvri continttare lr porllu'r'lrrrrrrti
il lavoro di base, un incoraggiamento a fare rneglio e cli 1'riir. rr cor
reggere gli errori clel passato ed a colmare le possibili lrrcrnrt'. A
cluesto fine si dovrebbe fare un bilancio di cluanto è slalo l'rrllo t'
trarne unet valutazione per calibrare meglio il prorranrnrl lìrltrro.
Ma cluesta valutazione non è cornpito mio; semmai slrrà voslr.lr,
Quello che io posso dire, per quanto riguiirda me solo, ò clrc rrrr.'r
volulo lirre rnollo rli piu di rluanto ho lìtto e. se p()tessi. vt,li'i t,,r
nare indietro per correggere ogni possibile errore. Ma poiclri' r'io
non è possibile non mi resta che augurarmi che la rìlizr csl)e lir'n,/ir
possa servire, almeno in parte, a chi dovrà proseguire I'o1"rcnr.

Si potrebbe cluindi dare un rapido sguardo al percorso clrc rrhhirr
tno fatto per trarne, se possibile, alcune considerezioni. Qrrrrsi trrlli
voi conoscete i momenti buoni e quelli critici di cluesti cluc rrrrrri clrt'
abbiarno passato insienre. Ci sono stati momenti dif-l'icili. lttriti lirr
lc persone, arnarezze; rnomenti di serenità, di gioia, cli sinccrrr llrr
tcllanza. nella cclr-rsapevolezza di percorrere la straclu giuslrr.'l'rrlto
cluesto lbrse è normale che avvenga, in tutte le comunitìr. Si vorri'lr
he ehc ttott ci lossero tnui screzi tl litigi. soprilllull() irt rrnlr t'ornrrrrrl:r
che, dei principi cristiani ne tir gli elementi ispiratori. Ma lrrlvollrr
un corretto confronto pur) essere un fàtto positivo. Ci sono stlrti tlt'i
tnomenti ir-r cui chi si è assunto un compito e delle rcsporrsahilitir i'
tentato di dire: "chi me lo fìr fìrre...", mr)menti cli granclc solitrrtlirrr'.
cluando, a peÌrte alcune persone che gli sono cornunqLre serìll)lc vi.i
ne, si sente isolato da,eli altri, gli rnanca soprattutto il conlìrrlo t'tl il
consiglio da chi piùr avrebbe voluto averlo...

MiI ora., anche di tutto ciò che puòr essere stato talvolta;'rcr rr,,'
nrotivcr di sollèrenza e di LL:l:rarezzLr, ringrazio Dio, perchò ogrri tlil
ficoltà, ogni ostacolo può servire per stimolare le enercie. chc lllli
menti resterebbero s()pite. e per ulìi.r crescita interiore. Allorir il rrrio
bilancio personale, devo clire, è stato altiimente positivo. Pcl rrre il
Guado è stata un'esperienza formidabile e di ciò, benché l)ossrÌ
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sernbrare un piìradosso (lcv() r'irrrlr.rzilrrc anche quelli che, in certi
tnomenti, mi sorro stati ostili c l)ossorìo L-ssere stliti pcr rne causa cli
sol'tèrenza. Ho cercato cli svol!clc rrrr scrvizio per il-GLraclo, ho cre-
duto a volte di sacrifìcal'nti, rli rlcrlicrrrgli taltte ore clel ntio ternpo li-
bero; c;uindi di clare senza clovclrrri lrsPclrurc cli ricevere. Non è ve-
ro, ancora una volla devO ric()noscct-Lì chc. proprio qLranclo si dir
clualcosa cli sè senza aspettarsi nullu irr canrhio. si fìniscle per riceve-
re rnolto cli più, un urricchinlerìto intcriorc chc talvolta put) venire
anche proprio dal dolore. Perciòr clcsidenr clirc a clri mi scguirà: non
scoraggiarti, anche cluanckr il canrnrino surir irrrpcrvio. qùando tro-
verai dellc contrarietir. quando ti vcrrà rla chieclcrti: "Ma che cosu
lrìe ne viene in tasca...'1" Ogni diflicoltir siu r.nto stitnolo a fìrre cyual-
cosa cli più e meglio.

Il futurro del Guado potrebbe essere arrche più clil'lìcile di rluanto
non è stato finora. Anche igruppi entruno in crisi: c'ò l'entLrsìasnro
dei nuovi gruppi che si stanno dando da lìrre per nasccre, con le clir-
ficolt.ì talora di trovare una fìgura rcligiosa che Ii assista, e c'è la
stanchezza cli c1r-relli storici, come il nostro. Ma è pnrprr-io per qLlesto
che bisogna clarsi da fìrre per continurìle iì. rnanclare avanti la casa.
Non_sto parlando per scoraggiare chi ora deve fhrsi avanti, rìla per
dargli la carica. I'entusiasrno pcr la battaglia. Il nostro GrLrppo siiriì,
se volete, una "baracca" da rnanclare arrunti. nra è anche r-rfargrancle
barca che non può essere abbunclonatu in nrezzo al fìr-rrne. proprio al
lnonrento clel "gLrac1o". Non per lìrre rctoricl. nla Per un sensò cli ri-
conoscin-rclrto, pt'rsso clirvi, clalla partc di chi per due anni hu vissr-r-
to più attivamente la vita clcl GLraclo. che questo Grr-rppc'r è una gran-
de cosa. Duc anni lh io concludevo la "Preghiera clel Servizion c,,,'ì
queste parole: "zrir,rtaci clLrnque, signore, ad aiLrtare gli altri, a clor.ur-
re clualcosa di noi stessi iì tutti; poichè quand'anche tu uvcssi con
c-esso ad ognLlno cli noi di cornpierc qualcosa di buono 1-lcr-rrrro solo
cli c1r-resti r-rostri fiatelli, ci avresti clonato r-rna grancle giriirr". lilrherrc
oriì posso dirvi che a nre è stata donata questa "grantlc rioirr". pt'l-
chè proprio iìttravcrso il Guado ci è stato conòcrr,, tli ..',,rrr;,ìt're
qualcosa di buono non per "Lulo solo di cluesti noslli lr;rlt'lli'' rrlr
per tanti cli loro: giovani e nleno giovani, persotìe t'lrt';rllr:rrr'rso il
Gr-rado si sttt'to sentite meno sole. hnnno tr-ovlrto lln nr.rrrt.rrto tli
confbrto e di gioia, sonrl riuscite a superare i lorrr t.orrltrllr r,,rr. ritl
scite a conciliare Ia lclro condizione di vita corr i lr)to l)ltrr r1r; 11i
stiani: a Milano ed anche lontano da Milurro. tlrt.ll;rnr{.rt(.(,;rllrit
verso il teletclt'tct, non itlporti.t se Iutte rlLtcsle l)(.t:,()n(.,,,)n(, tr)l n;tl('.

Non possiamo dunque lasciare andare la barca alla deriva. Nc rrlr
biamo tr-rtti una grande responsabilità. Al di sopra di tLrtto ciir clrt'
pucì accadere tra di noi, cctrnprese le iìccese discussioni c gli irreri
tabili attriti. ricorclianroci che il Guado pLrò rappresentarc.lrcl trrrrtt'
persone. Lrn rifèrirnento.

Ed ora un grazic a tutti, grazie a clLrelli che si stx"ro prrorlirrli irr
cluesto carlmino che abbiarno fatto insierne: grazie a Fmnt't'sc..
che ha dato r-rn arnmirevole escnrpio di servizio, prodig:urrlrsi rrt'l
l'ircc«rglienza e nella preparazic-rne di quei pranzi chc iibitullrìrcrrrt'
hanno allietato la conclusione dci nostri incontri; a Nornur clre. irr
sierne a Marinella s'è adoperata per attrarre r-naguionrrcrrte rrt.l
cruppo l'elemento f-ernrninile; a Rerno che, con la sua PrcPlrllrzi.rrt.
culturale, ha dato prezic'rsi contributi al Gruppo ed al nosrro bollt'llr
no; ad Alckr e Paolo che hanno svolto r,rn lavoro irnparcurilrbile rrt,l
l'at"nntinistrazione e nelIa preparazionc e diffLrsione clcIl-rirllelIirrtr. :r

Roberto che, con la sua lLrnga esperienza, mi è stalo rrroll. sl)('ss()
vicino cott i suoi consigli. E grazie anche a tutti quelli clrc ci lrrnrro
preceduti, che fìn dalle origirti del Guado si sorro;'l-otlirrrti. rrrrt'lrt'
nellc attività più Lrmili, per condurre la barca, e scnzl lli r.rri ,,P...r;r
nor non avrerÌlll-ìo potuto attuare la nostra. L'elenco dci nrlrni ;l,,
trebbe continuare, ma se mi limito a questi, tutti gli ultri. iurt'lrt' rr.n
soci, che si sono dati da fhre, non si sentano esclusi clll rrrio grrrzit.

Per firTire vorrei chiedere scLlsa a tutti quelli a cui in r;turlclrr. rrro
clo itl posset aver procuriìto dispiacere o possa invololtllrilurì('nl(.
aver oflèso. Chieclo scusLt a cluelli che fìrrsc. si lLspettuvluìo 1;11;111.1,.,,
tli piir. clte io ntllt ho snl)ulu o potul() durc e pcttluìt() s()tì(; rinll\lr
clelursi, a tulti per non essere stato sen'ìpre all'altezza rlcl t'.rrrpir,,
che nti era stato affidato. Ciò che ora posso pnrnrctterc ò llr v«rlorrlrr
cli continuare a dare la tnia collaborazione al nLtovo Corrsitlio t'lrt.
sta per essere eletto, a cui firccio ir-nici migliori aLrgLrri rli brrorr r:r
voro.

Lnuro
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DISCORSO INAUGURATT DEt NUOVO PRESIDENTE

sicuramente molti di voi si sar.nn. stLrpiti quando hanno saputoche i nuovi consiglieri, eletti insiernc a me nell,ultima assembleaoel socl, nanno voluto propri, r,e, il suci. più giovane del Guado,
come Presidente.

COORDINAMENTO NAZIONALE

Nei giorni l4 e l5 gennaio scorsi si è tenuto a Firenzc il 1rrirrr,,
incontro clel Coordinamento Nazionale del 199-5 fra i rlclcgriri tl,.r
seguenti gruppi di omosessuali cristiani italiani: La l)rrr-olrr. ll
Guado, I Tralci. Davide e Gionata, Nuova Propostu. Al.cipt.lrrlt,.
Chiara e Francesco. Erano presenti inoltre, rapplesctìlulrti tli rrrr

-rìruppo in via di tirrmazione a Firenze.
Dopo la nominil del verbalizzatore e del tacilitertorc (ncllt'pt'rs,,

ne dei delegati di Nr-rova Propostzr), l'aggiornantento rlcll'().rl ( i

precedentemente ricevuto dai Gruppi, 1' orgamzzazi onc clc I I lr r i r r r r r,,
ne con ternpi e scaletta degli argornenti, si è procedLrto ulll tlist.u:.
sione dei punti principiili previsti dall'ordine del giorno slt' sso

Lettura e approvazione del verbale riunione 8-9 oltobrc I9()-1.
L'approvazione è avvenuta dopo opportune modifìchc c col(./i(,rr
apportate alla rninuta, precedentemente distribuita.

Regolamento del Coordinamento. E' stato clalo itìt.ruitr, ,r

Vittorio della stesura di una bozztt di Regolarrìento. sulllr lrrst' tlt'llt'
varie decisioni adottate nelle precedenti riunioni e clcllc rrltt.riori tlt.
libere cliscnsse ed approvate nell'attuale riunione. Irvcrrtrurli t:rrrr
biarnenti di decisioni già prese, dovranno in futuro csscr.('rPPrrr;rlr
l,r r-r'raggioranza qualifi cata.

Calendario anno 1995 delle attività del Cnordiluurrcrrlo. l t.
prossime sedute verriÌnno efTèttuate nei giorni: lll-l() rrrrrrzo. lo
I I giugno; 30 setternbre - I ottobre 2-3 dicembre.

Convegno di Roma, 13-14 maggio 1995: "Coscicrrz:r, l,ilrt'r-l:r
e Comunione - L'omosessualità e le Chiese". E' slalo l'iulorrt'rr
to principale trattato nell'incontro con dibattito sui tclrri l)r()l)()\tr
per il convegno stesso,l'ctrgtnizzazione del convegno, Irr n()lnnrir
del relatore per il Coordinamento (nella persona del Scgr-ctlri. 'lìrnr
Callo). E,' stata presentata Llna rosa di nomi per la sceltu rli rrrr rt.lrr
tore cattolico e di uno protestante, oltre alla partecipazionc sirr t,,rr
fènnata di John Mc. Neill. E' stata ribadita I'opportunitir rli .r,rrrrr
buti e testimonianz,e da parte dei vari gruppi da 1ìrrnirc lrl lclrrl,rr.
del coordinamento. AlÌa fine di questo articolo vicnc 1-rrcst'rrr;rrrr l;r
botza del programma del Convegno così come ò statl lìl'nrrrl;rlrr
dalla segreteria del Coordinamento.

Discussione sul viaggio di John Mc. Neill. E' stata irrrlir.llrr l:r
disponibilità di John Mc. Neill a tenere conferenze rr 'lìrr.ino.
Milano e venezia nella settimana di maggio, alla conclusiorre tlt'l

Diceva due:rnni fìt nel stto tliscorso irurrrrurlrlc l'ex presitlente
Lauro: "[o, che non sono piùr ri.vlrrrc. ,,,,r, ,.i,[,.ri cr-ccrenziali pos-
sa prlrtare".

Beh! oggi iopotrei dire ro stcss.: "rr. crrc srr. ir piùr giovane,
non.so quali credenziali possa porlitrc ". Norr ccr-to lu riria 1-r6clesta
inte.lligenza o la nria seniplice iurtLrr.a cra ruur..lrrrcr,,. lr,,.,i-irteressa_to, ir_giurisprudenzer;. forie I'esperierrzu da c.rrsigri"il" lì,,rnu ,..r.-
so. Ma sicuramente delle credeirziali possibili p,iir.,t.,t erii essere lzrmilr huona volontà. il mio entusilsrn,i e l,, rpe'rr,,rr,,;1," trrtti. nonsol._i consiglieri, daranno un aiuto per ir bene ,r"r òi,r,r,i.'

Non rni propongo un- programn-ra eccezionale ma I'attuazione,
per quanto mi serrà pcr.ssibile, degli scopi che lo statuto deLi.associa_
zione indicu. Mi ril'erisco sopnrllutto rrgli lrticoli I e 2 itiulli,lic,r-
no che il Gruppo del Guat.lo.'cioè Ass.iirrziorrc.,,lru,rl. ii .ii"irìri
omosessuali, non è soltanto un Iuogo cli ritrovo, cti sociaiizzazione,
di cena ma:rnche un lu.go di uccolrie,za, cli riflcssione curtur.re espirituale, di crescita umana e crisiiana, un trogo ai Jirr.rgo con rechiese e con tutte le persone, così da superare,"nel reciprcio.sc.l-
to, pregiudizi e condanne morali.

Queste sono Ie finalitiì a cui tr-rtti i rniei sfbrzi tencleranno facen_
do rniei rlcuni inseqnanrerti clel libro clel Si.o.iO" .ri,pi"tiiir,, quan_
drr diL's' "Nttrr t.it.,,ir.,,,r,r.i,;, r.lt,i, l,it,r rt-,i,ttttpltlt tti.lJi<.it<,. rti, 1t17,11,11_dere di scrutore ciìt che .tuper(t i, trn.torz.e.'ii,rià''i'rt-,ur,,,u-t,, è pr,,_
porz.iortttto ctl tLut ingegno, e non preol(.L'uporti di t:iìti.nc ti ì) irtrtt._
ce s.y ib ile " (Sir 3,21 -22).

Grazie

lir rrrrecsc<r
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convegno di Rorl:.r. S.n, slrr(e tlisc.ssc lc nrocialitàr per sostenere icosti previsti per il vilggio ctl il sogsior.tro in ltalia.'l clele-tati pre_
senti hanno sottoscritto I'irrr;x'grr,, 1,.'ì i r.ispettivi g,:rppi, .r,,stenere
una quota variunrc drr l(x) rr 100 rrrill lir-c 1ll Guaào: zbO.o0o tire).

Tra le varie ed evenl.,li srr. srrrti cliscussi alcunitaitì e temi diattualità corr.,: ruh.icu (ì,y c Iìctlc str llabilonia tii poiiriu,r.e è sta_
to delegato acl inviitrc rur.r lisPrstrr rrl'l'iciale .,,,n 1"itèiii11àntir att,arti-colo di G...lalla puhbrical. s, rìrrhir«rria cli gennai.);-rìò.na" .i_gr-rardanti il Vesct-rvo lì'ltttccsc Morrs. (ìaillot iuna letiera cli sglicla-rietà verrà inviat, trarnite |.r'gurrizzuzi«rre D & J. francese); clibat-tito tenuto, Milarro prcsso ilÌì.,trr. c., ra pr,rt..iprirì.r* ai p.r-
sone con diverse tcndenze, sull'rP|-ror.turrirà o rnerrn àii"r.r. rnani_lèstazioni prrhhlichc pr.ovoeirlor.i....'

Non vi è stato il ter,po per'la cliscLrssi.,c cli alcLrni punti dell'or_
9in: 9el 

gi.rno (vII - coniì.nt. suila siruuzi.nc e ,ttiiità crei gruppr e proposte per intcnsificare scarrbi e c.llab,razirne; vt-lIl'_
strashtrrgo e inizi,tiv.a tlel,rnrvirnL,rìl().per lir vitlr: ver.irit.lr e ,pini,,_ni ed eventuali iniziatìve; rX - Spese viaggi. clei deiegriii, ...,nt.it-,u_ti e rimborsi: rnodaliral. che veri,nn,, r.iflriri ;.i É;,,r"rìì;r, incrnrr,,previsto, sgmple iÌ Firenze, per.i giorni iA_tq Àr,:r_,;;.;. 

"
Al tennine della riunione'cler Òoorclinamento, clietr. invit, cli unrappresentante di Firenze, si è tenuto un irrc.ntro irfbrnale tra ide_

§sati di alc,uni gruppi (Davicre e Gi.nata, Nuova Éirip.sta e tt
Gurado) ed alcuni rapfr'esr'ntanti clel ,cruppo fiorentinoin i,ia cli fbr_mazione. scc-rpo.dell'i,cortro ò statolLreùo di fbrnire oi'gr.-,ppn nu_
scente, un contributo utile da parte dei-grLrppi storici, sull-a base del_ll.lofg storia, esperienza e tesìimoniaria, còrne previsto cra uno cre-gli obiettivi del coordinarnento: - Fornir-e aiut. è ,ort"gn,i'oi nuovigruppi.

Lauro

Convegno promosso dal Coordinamento dei
gruppi di omosessuali cristiani italiani sul tema:

COSCIENZA, LIBERTA' e GOMUNTONE
L'OMOSESSUAUTA' e LE CHTESE

((

PROGRAMMA

Sabarc 13 maggio 199-5
9.00 - Apertura dei lavori

10.00 - Teodora Tosatti - riflessione bibblica:
" S e s s u u I itr\ e .fè d e c. r i,s t inntt ; ri s prt.s, t e
diyerse cercanckt Ia.fèrlettc,t a Cri,sto,'

I I.00 - Franco Barbero
"Presenzu e contribtrtrt rli uontini e rlontte
otilose,\suoli nelle chiese cristiane,'

l-5.30 - John J. McNeiil
"Scon-ìmettere su Dio:
Itineruri di libertà e di .fede,,

18.30 - Culto ecumenico

»,,rneniclr t+ lna$
9.00 - Testimonianze

10.00 - Toni Gallo
" I grultpi omoses,tLtali r:risticuti :
una ,sfida prrfetic:a"

I l.(X) - Dibatlito e chiusura lar.ori.

ftr -- I lav.ri d,el convegno si svolgeranno pressio Ia Fac.ltà rli 'lL,.l.r,irr
Valdese in Via Pietro Cossa 42 - Roma

^ Per il.soggiorno a Rorna sono stati prenotati posti alla "lirrrr.rrr;r
Domus" in via Monte Brianzo 62, nerie acriacerrzc dcll, Ii,crlrrr.

Per Infbrrnazioni o prenotazioni per il soggiorno, tclcloplr.c r-.rrrrp
il :.Q 

_an^1!19 
al Gruppo Davide ., Gi.nata (01-Ègg9g i I ) il ,r,r,rctrì st.

ra (21.00-23.00) opplrre at 0l l-9-593309.
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I LETTORI SCRIVONO II, GUADO RISPONDE

Il p. GicLconto Ro,s.yi l)t'(),\'(,qtt( il tlittlogo e, ulltrcciando,si ulla let-
tertt di Piergirtrgio pultblit'trttr ,srrl tto,stnt httllettino N. 50, s<:rit,e;

Caro piergiorgio, cagliari 26'll'94

Ho ricevuto il numero rlc Il (luado con lzr lettera che avevcr
scritto. Ti ringrazio per le parolc chc la uccornpagnano che mi han-
no toccato profbndamente. Mi ritrovo 1'ricnurnente nella sintesi che
ne,fai, in particolare quando clici che il giLrclizio appartiene a Dicr
solo. A questo punto potrei anchc chiudcre questa ietterzr, se non
fbsse per l'invito ad avviare una discr-rssione e a dare qualche rnzrg-
giore approfbndimento sul rapporto tmggettivt-r e s()ggettivo. pér
lettera, senza un confionto diretto, risulta- pil ctittìclle farsi capire;
in un primo momento ho avuto paura di ckrver fhre un mini trattato
di morale, comllnque butterò giù due o tre idee che mi sono venute
in mente leggendo il tuo scritto.

Un punto su cr-ri penso valga Ia spesa ritornare è il concetto di
"scientificità". Nella morale come in tutte le scienze che riguarclano
l'uomo la scientificitiì non è quella delle scienze positivà che cle-
scrivono dati di fatto rnisurabili e verificabili, e quincli possono con-
clurre a conclusiolti "chiare e distinte". Quanclo-si paria dell'uomo,
"valutare un
oggetto indipendentenrente dalle sue alterazioni soggettive" è piut-
tosto problematico e, se capisco bene l'espressione, può signilìcare
solo dare indicazioni sui valori che riguardano l'uomo come tare.
Net far questo ci sono efl'ettivarnente que-_uli "elementi cli soggetti-
vitrì" che sono inevitabili quando "o-tgetto" da valutare è I uomo
che non è rnai costruito in serie; nel comprendere e anche nel fbr-
mulare le norme c'è sempre una certa misura di interpretazione , un
coinvolgirnento della persona in rit-erimento alle sr-re convinzioni
sul senso e il fine della vita, l'incidenza di esperienze clivcrse...

Le indicazioni morali oggettive non si inrpongono r1trinrli corne
forrnule matematiche rìa corle proposte cli scusir. sc ncl cuso clel
credente si suppone il riconoscimento della corrrPCtcnzr tlclla chie-
sa in campo morale, cir) non signilìca pltril c scrrrPlir.t'.hhctlienza,
ma irnpegno nel cercare di capire personalnrcrrtc. tli lrrrt'un clrrnrni-
no di ricerca e di assimilazione dei valori... Lc t'r'r't'zirrri rlivcntancr
una "scappatoiit" quando sono accolllpirgrìirtt' rllrl r ilrrrlo lr'olico clei

cnteri oggettivi, quando n.n si è disposti il mettere in questi.rc il
proprio punto di vista. In concreto clirei che l'irnpegno nel ccr-crrn.di capire il senso clella morale cristiana e clella ònÉr, che up1.xrr.t.
molto lbrte in quello che scrivi, così come la considerazi,rrc tle I

ruolo della.coppia.eterosessuale negri articoli clel perioclics cl,,v. ,i
parla di diritti civili, solto segni di iina reale attenài.ne allu tlirrrel
sione oggettiva della morerle.

Mi sernbra che quell. che cornprica ir cliscorso è s.Dr-uttrrr(«r lrr
terrninologia tradizionale delle aiioni "i ntri nsecu,,.,",r i" cut t i vt.'..
che diventa addirittLrra fiorviante quanclo si passa 

" 
pr.iur" rli ..rli

sordine intrinsecanrente malvr,giu" (cf. citazìone nel' nunrcr.o l)r(.cedente de Il Guado), fìrcencli in tal modo un passagsio p1.1111;i1.1
dall'oggettivo al soggettivo: mentre infatti: "ci.rttivo, clisirrclirr:rr,,.. ..

è detto della struttLrra
dell'azione, "malvagio. peccat()re..." si clice della Pcr.s.rrrr. Nt.ll;r
tradizione, il termine "intrinsecamente disorclinato," rlcsi srnr rr rr' :r
zione che, nella sua struttura materiare, non esprimc l. pi.:ìrerzrr rlt.l
suo significato oggettivo; rìiì è ovvio che ciò iron vuol rlir.e r.lr. t.l,
la c(rnlple e necessariamente cattivo sul piano soggcttivr. c lr(.nrn(.
no che quell'azione deve essere oggettivarnente'p'iir g,-,,r,. tli rrrr'rrl
tra che è disordinata ma non "intrinsecamenle".'Clos'ì l)cr .' s(.rìrl)r().
nel caso delle
"tangenti", non si possono indivicluare gesti specilìci che rrr.llrr l.r,
rnaterialità_possano essere clescritti e deiniti Lìna voltlr pt,r lrrilt. t.rr
me negertivi, ma non avrebbe senso dire che la bustar.elllr i.,.,,r,r r,,,.
no grave dell'autoerotismo perché quest'ultinro è urr utto ..irrrrirrst.
carnente cattivo"! Il rischio di que§ta tenninologia ò r[rcll. tlr irr
durre. in,rnodo piùr o meno cosciènte, a priviregiai" r',,gg"ìi,r trt.il',
ztone nella sttu tnltlerialitir a sclpito dalie circòsllrrrze. itrrtl'ipl(.rìlr(,
ne di chi la compie, della storiain cui si inserisce, c di l.crrli rr;trt.tl
dibattito morale sui settori in cr-ri è più facile isoiare la clirrrcrrsierrt.
fisica, in concreto la rnorale sessualé e la bioetica.

Nel numero di Giugno scrivi che la questione piùr i.rp«rr.llrrr. r.
quella soggettiva dove è in gioco la vita-e il destino dcllL Pcr-s,rrt..Direi che non è solo la più importante ma anche la piùr dil'licilc. irr
qLlanto si trzìtta di mettere insierne esigenze essenziali chc sPcss.
app:.riono inconciliubili. rrel easo dell'oìnnr.rru,rlitr qrrell:1 ,1,.,i ,.,rr
so della differenza-complementarietiì dei sessi . q,.,.llo, anc()r- l)iirtbndarnentale, dell'apeftura all'artro, dell' interp"ironol iir', chc r.i
guarda ogni uomo ("non è bene che I'uomc'r sia iolo" di Gn 2. lfi).

oo
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ll modo di risolverc c;ucsli corrlìitti. clove nessuna delle clue esigen-
ze puòr essere elinrinata u 1'rr-iori. ò'il Iuogo privilegiato della cornpe-
tenza della coscienza. lu sollr chc ptrir clire l'ultinta parola in orcline
all'inclividuazione di r-m cl'l'icucc canrnrir-ro di crescita. Alla lLrce del-
la Rivelazione la risposta ò, irr ultirna nnalisi. la misericordia di
Dio. La funzione dell'oggcttivo rtort ò clirninata: rimane inlìrtti l'e-
sigenza di forrnarsi la coscicnzu sui cl'iteri con cui deternrinare la
rneta verso cui muovc-r'si e. so;lllrtttttto, di ricot'toscere i limiti, t'tostri
e del mondo in cui viviatno, che ritnane sempre la condizione incli-
spensabile per potersi aprire al dono di Dio cl-re ci accettzt cc'rttte sia-
nro e, al tempo stess(), ci invitl l un cot'ttir.tt-to cammino di crescita. J

Di tutto cuore auguri per le prossirne fèste di Natale; se lo vedi,
un saluto particolare a don Pezzini che ho visto anni fa a Szrssari.

Giacorno Rossi S. J.

rassero tra clucgli esperti che clisct-ttono e clissezionano i loro plo
blemi, la loro psicologia, la loro c<'rscienzit, li tirano tt li ctrtttl'rtiltt.,
no sul tavolo cielle nornrr'oggettive e prri non sanno piùt ricotlprtrr..'
i pezzi nell'Lrnitir della persona, che è setrpre individLro irrcpc'tihilt'.
e nella concretezza deila suit sitt-utzione esistenziale. Ecco. I'lttllt'.
vorrci interpretare, sc rt-ti riesce, la voce di tanti atnici. colt itlrrtli
mi sento soliclalc, che sono smarriti, oppressi da trttppi ltrohlertti tli
cui li hanno caricati il pre-qiudizio sociale, la scienza, la ttrot'rtlt'.

Certo, nri rendo collto che non si pLrò fhre selttprc lt tttclto tli lt'
neralizzare e di tectrizzare. So bcnissitntt che, per csscrc cotìt tr'li.
bisogna cssere anche teorici, ossia si devcrno avere le iclcc cltirrlt'.

UÀa cosa che ora mi scmbra chiarita è questa: che i vltloti. i trt,'
delli, le norme rnor:lli. non potendosi ritenere oggcttivi ltcllo slcsso
senso delle scienze speritt-tcntali, sot'to cla ritenere oggctlivi ttcl st'tt
so di "codilìcati". SLr clLrali fìrndamcnti e mediantc tlttltli pt,,r'r''si
presto o tarcli, lo si dovrà vedere. Specie per qttanlo t'igtlttl'tlrt lt' rr,rr

ine morali a proposito di vita sessuale e condtttta olìlose ssttrtlt'
Questo problema ò ineluclibile. Prinrit di affrontarlo. lultitvirt. lriso
gna rnettere in chiaro alcune cose.

Il problerna non è tattto tnisct)n()scerc il rLrolo oggctliv() tlt'llrr ltro
rale, la coclilìcazione dclle nol'lre e clei valori. la cotttllctt'ttzrt tlcll;r
Chiesa in czrmpo ntorale. A noi, cotÌle persotlc otlì()se sstlllli. lttllt,
cluesto ci può andar bene. Siamo altresì clisposti a.tttc.ltcte itr tliscrrs
§ione i no.stri pr-rnti cli vista. Purcl'té clucstn disponibilitit ttott sirr rtttt
latcrale, cioàrichiesta solo a noi. Anche il moralistlt. ttltt'ltt'l:r
Chiesa hanno il dovere di esserc selnpre disposti lt tttcllt'tsi irr tli
scr,rssione, non contro cli noi, ma insieme a noi, cli lì'orrtc ltl Vrtttt'r'1,
E solo per ciò che può essere mcsso zt cttnfrontrt ctllt il Vrtltl','1,,
Tanto pèr essere chiari: non si possono contestare clati scit'rrltltt i trt

negabili pcr non tar caclere asserzioni di contod«r e cli prtl'te .

Le dicevo pritna Ia ntia ritrosia a teorizzare troppo. Sotto tlisposl,
a farlo solo a cclndizione di llantenerrni ben ancoriìto a lìrlti ('()rì('r('
ti: mi sembra di spiegarrni nteglio e di essere capito cla ttrtti.

Ci sorto llor[re oggettive. evangeliche e no, che Ittttt si 1)ossott,,
lnettere disinvoltitmente da parte cluanclo si affrontiu.to tcttltlit'ltr.' ,'
problemi omosessual i. Una nonrìtì tt-{gettivit cvltttgcl iclt sltt'sst,
scansata ò questa: le persone cli chiesa clevotttt "llccostitl'c" lt'pt'ts,r
ne omosessuali così corÌle sono, conle Gesùt avvicinavu cltittttt;trr'.
scrì./r prevenzioni o lrntiplrtie.

Crecle che siano sLt clucsta linea certi doctttttcttti tlt'llrr
Congregazione per la Dottriner della Fecle che, contro di rloi. si rrlr
pell:rno al poterè pr-rbblico come se lbsse il braccit-r secolare'l l.ci lo
immagina Gesù. con la mitriit in capo, che chiede all'autorità civilt'
c1i disòrirninzrre le coppie onlosessuali nell'assegnazione dclla clsrr'.)

Piergiorgio, al quuLe ubbiann pa,t,\olo La lettertL, scrive u sLru t'olttt.'.

Caro Padre.
la ringrazio degli auguri , ricevuti a tempo ma che ricantbio

tardi, e delle parole iniziali che mi scrive, che nti inducono a essere
sincero il piùL possibile. Questo mi preme più che I'essere convin-
centc. Se, qualche volla, la sincerità le può erpparire sgradevole, non
intendo coi cluesto urtare nè, tanto meno. tnancarle di rispetto.

Personalrnènte prefèrisccl scrivere, perché il confronto cliretto nri
riesce difficile. Cledo d'essere rnigliore come scrittore che colne
parlatore. Con lo scritto sono almeno sicuro di essere ascoltato sino
in fbndo senza essere interrotto, con il vanta-qgio di poter riflettere,
correggere, riscrivere, e con il risultato di espriniere le mie convit-t-
zt0nl
con Llna certa esattezza. giuste o sbagliate che siiu'to.

Non le nascondo una mia preoccLlpitzione di partenza: la nostrzt
discr-rssione rni pare avviutit, anche per causa mia, su un bittario un
po' troppo intellettr-rale. Non ho timore di proccdere per cluesta stra-
da, sia chiaro, che nri sarebbe anzi congeniale. Ma ttttlt vttrrei itn-
boccarla, almeno per quanto posso, perché perlso a tttolti tttiei anti-
ci e conclscenti che non sono attrezzLrtt per sc{tr it'e i stt ttll-t via sif-
fatta, che non possiedono tutte le astuzie, ossilt llt clr;ltcitit cli ana-
lizzare, di distinguere, di astrarre delle pcrsottc tìotì solo coltc, ma
specializzate. Soho convinto che un idraulico. urr pcr.ito clcttronico.
un meclico, r'ton siano molto attratti clerlla nostrrr tlist'ttssionc. E, clue-
sto mi dispiace assai.

Penso che lei mi abbia capito. Non von-ci clte i lt'llot'i ci rtltttttve-

(
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O di precludere l'insegnamento agli omosessuali? Tutto per dare
forza al Vangelo che annuncia'l

Un'altra norma oggettiva trascurata, è quella che impone la se-
rietà e la competenza scientilìca allorché si scrive di omosessualità
su riviste autorevoli. Ho letto lo "studio": Copire l'rlmosessualitòt
su RIVISTA DI TEOLOGIA MORALE, n. 104, 1994, pp. 549-564.
Non mi sembra uno studio scientificamente serio.

Le assicuro che, specie nella parrte che l'autrice considera "escur-
sione metafisica", si tratta di un campionario di frasi fatte., sparse
senza coerenza a pioggia di coriandoli. A parte il fatto che insiste a
considerare 1'omosessualità una "patologia sessuale": il che non ba-
sta sostenerlo ma bisogna decidersi a dimostrarlo; a parte il ricorso
alle teorie fieudiane, che neppure un odierno psicanalista laico uti-
lizzerebbe in modo così acritico e devoto (che vuole, solo icattolici
sentono il bisogno di essere moderni con cinquant'anni di ritardo);
a parte f indebita commistione tra scienze teologiche (spesso è solo
teologhese di bassa lega) e scienze sperimentali; c'è anche da dire
che 1o "studio" in questione contiene delle panzane scientifiche.

Una sola, tra le varie: "Un'aliquota pr-rò essere imputata a motivi
di corruzione [...] In questa eventualità l'ordine sessuale, sconvolto
in un primo tempo, non riesce più a trovare l'espressione originaria
naturale, e la perversione mette radici stabilizzandosi". (p. 557)

Questo è un ostinato pregiudizio ancor vivo in campo cattolico,
che si trasforma in una buona ragione per emarginare dalla Chiesa i
ledeli omosessuali.

Qualsiasi conoscitore della fenomenologia omosessuale sa che,
per esempio, un adolescente o un giovane eterosessuale che subisce
violenza omosessuale, superato lo choc, manifesta la propria pul-
sione eterosessuale. Nelle carceri. in cui la condotta omosessuale
arriva a punte dell'80-907o della popolazione carceraria maschile,
si riscontra, a pena scontata, il ritorno alla sessualità pre-carceraria.

Le conclusioni le lascio all'autrice stessa: "[n ambienti cattolici
l'omosessuale trova la misericordia (neppure questa, n.d.r.) ma non
la competenza" . (p. 561) Esatto!

A parte quindi l'improntitudine di chi lo ha scritto, mi chiedo: il
direttore della rivista ha letto lo "studio" prima di pubblicarlo? E se
lo ha pubblicato dopo lettura, che devo pensare di lui, della rivista,
dell'Assoclazione Teolctgicu ltalianu per lo Studio della Morale?

Queste, e quelle sopra, non sono domande retoriche. Sono doman-
de alle quali noi del Guado vorremmo una risposta, altrimenti sia-
mo autorizzati a pensare che, nella Chiesa, ci siar tirnore di compro-
mettersi con noi.

Lei potrebbe ribattermi che, manifestando dei risentimenti, scan-
so i problemi sollevati nella sua lettera. Anzitr-rtto quello terminolo-
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gico riguuldante, cla una piìlte, la struttura intrinsecamente c:rltiylr o
clisorclinata dell'azione e, clall'altra, la persona che la corn;"ric t.lrt'
pttir git,.'t,.'. llìlt tì()n necesslrilrtncnle, ult'rìl:.rlvltgi() () utì Dt'L'clll(rt('.

Pcr nre sono clistinzioni teoriche. al limite iel vertiuirros.. r'lr.
lìlttìttrt t'tt:o ttllìi sctlsu in sede di discrrssione acclrtlernici c ir t'ontli
zione clrc non ne escano. E'proprio quando clueste distinzi.rri
sconlìnano tra inon acldetti chepròvocano tlisastii. Si lìr 1r'cslo. rrtl
esempio. trasf'erire termini conte: clisordine, clisordinuto. clttivo. tlrrl
;'lilrno ogr:cttivo ir qucllo soggettirrl. Chi è lrl'lètto clir unlr I)t.t-\t.r.sio
rìc e un pcr\cl's(). llscia itrtuil'e l'inell nhile lrutricc ol-a rìri'ltziorrrrtrr
Per ctl i ;.tttchc llt persol-tzt diventa autonraticarnente: clisortlirurllr. r.rr(
tivl" pervcl'sa c. tli conscguetìllr. disprezzatlr, crnargintrlir.

I gtrli tli qttcst:t conlìrsione intlcliita li sutriarntinoi. strllrr rrostr:r
pelle. Q.uincli, ci vadano piano iteologi adivLrlgare lc loro tlislirrzio
ni sottili.
. Di cpresle cosc noi non ne fàccian-ro un problema puranìcrìlt'irrrt'l
lettuale. Noi ci rnettiamo dent«r tutta ia nostra vita. rroi slcssr
Credo che la nostra diftìdenza ver-so questa terminolouiu spccirrlisti
ca sia giustifìcata. Del resto certi riichi di quesla tàr'rrrinolor:irr li
arìlnlette pure lei.

C'è poi I'altra clucstione, più ditlìcile. "di mettere ussicrrre r'si,t.rr
zc essenziuli che.spesso appaiono inconciliabili, nel cuso tlcll',irn,,
sessualitzì cluella del senso della differenza - c<tr-r-rplcrncrrtrrrie lir rlt.i
sessi e quella. ancor pir-ì fondamentale, dell'apertuia all'lllr-o..."

Così come lei la prrne, la cluestione noll mi'scrnbm clcl trrllo t'lrirr
ra. Non è po.ssibile.ritìrnnularla in rnodo piùr lineare c corrrPlt'I. t..
se. occ'orre, pirì crr-rdo? Alrneno per sfàtare-l'impressiolrc r.lrtJ g li rr.,
rnini di chiesa sono imbarazzati ad affiontare ion realisrrr. ti'rlr rt.
mi.

Le altre cttnsiderazioni che lei scrive mi sembriulo prcrìllìlurt'. nt.l
senso che si dovranno fare dopo esserci bene intesi sir (lur'sllr (llr(.
stione di fbnclo da cl-riarire, la'quale comprencle anche il'tln irr.'tl,r
vere della persona on-ìosessuale ad arnare-ed essere iullrrtit.

Anche a r-ne, padre, sembra di aver accennato solo acl lrlcrrnt'tlut.
stioni, senziì avcrle realmente approfondite. Attenckr corr lrrrsilr l;r
sua rispostlt, uor.r. o.stante la mia-schiettezza a tratti brLrtulc clrr'. s...

necessuno, vorrei ricarnbierta. Mi perdoni.
Clordiali salr-rti.

I)it'l'tirrtlio



II, CASO MONS. GAILLOT E LA STAMPA

Anziclié la solita selezione dalla steurpa sui terni che ci riguarcla-
llo, qLlestiì volta preferiarno esporre alcune considerazioni sr_rlla
stampa che ha affrcntato il caso clel vescovo cli Evreux r.ìlous.
Jaclues Gaillot.

Non sono rnancati inclizi che stava per accadere clualcosa cli grave
al Vescovo che ha avuto il raro coraggio cli uor-r lirnitarsi a pronlul-
ciare parole di rispetto puriìmente vcrbale nei conlì-onti delle perso-
ne omclscssuali.

Inutile dire che la nostra simpatia viì tutta ul Vcscovo, non più di
Evreux, il quale non ha certo'bisogno rlella nostr2ì clifesa. §ir,,,r., I
certi che conre noi, che pure vogliarno ltletlcre in cliscLrssiolle certe
cose. anch'egli voglia rintanere dentnr la Chicsa e firr parte di essa.
La cosa peggiore che possa capitare è un altxr cuso Lelebvre.

La logica che governa la Chiesa non è cluella clell'intelligenza, nè
qr,rella della contpetenza, nò quella della democraziit, nè cluella del-
la dittatura. E' qurella dello Spirito. che sceglie alcuni gzìruìnti secon-
do una linea c1i successiol-te che non necessariarnente si rivolge ai
più intelligenti o ai più capaci. (l Cor) Mons. Gaillot ci è molto più
utile cntro quester successione, di cui fa parte, indipeltclcntelllente
dal Iàtto che sia vescovo resiclenziale o r'ìo.

Su AVVENIRE del -5 tèbbraio 199-5, rnons. ClaLrclio Sorgi rirrrpro-
vera alla trasmissione televisiva "Cronacit in diretta" chc ha atlion-
tato il caso del vescovo "ri mosso" - non "si)speso". precisa - cli es-
sere stata squilibrata. Può cssere.

Ma mons. Sorgi avrebbe latto bene a chiedersi corne nrai sia tan-
to arduo fbrrnarsi e ofliire una versionc ecluilihrala, obietrivr"r, siuec-
rr di un fhtto tunto clamoroso che rigr-rarcla la Chiesa.

La clLrestione è che, in cluesto caso, i rrutss-media di cui Ia Chiesa
dispone non hanno oflèrto un'irnmagine traspurentc e corrvinurnte
di cluanto è accaduto. Si è constatata anzi ur-ur certa reticenza. una.
certa genericiteì, tr-rtta a scerpito della cornplctcz.'t,a, e clella chittre,tl;r
del[' intbrrnazione.

Del resto la pagina l9 che AVVENIIìE clcl l8 gennaio scorso lta
dedicato al caso è proprio esemplare al riguardo. L'enrotività e I'a-
nimosità degli ecclesiastici, tlal clissintulala sotto le apparenzc clel
discorso pacato, ha fìrtto dirc cose discLrtibili.

Il vaticanista del FIGARO, paclre Vancll'isse. nell'intervista a M.
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Blorrdet. arrrììelle r:hc "l'cpiscoPato fì-ancese ncln ha fìrr-sc slrPrrl,
spiegare bene la decisiorre". Se lo clice lui, che è un religi«)so. l)r.o
babilntente ò veril.

Altri escmpi cli confirsione sulla pagina di AVVENIRE,. Anzirur,
t-tc'»r si capisce bene cli che cosa sia accusato nìons. Gaillot. I)lr st.
gnalare inoltre un'alTèrrnazione non proprio logica dcl vcsc.r,,, rlr
corno nìol.rs. Mag-tiolini: "r-ìoll ci sono di n'te'zrs nè scisrrri rì(.('r(,
src, quarìto Llna mancanza cli discernirnento c cl i gir-r sllr rrisur;r
Pluralistno si, u-tit niln qua.nclo "il clisaccurclo raggiLrrìsc c rrrirurr.t'rr
gli e Iernenti fbnclarnentali della fèc'Ie".

va giù più drastico il carcl. Tcrnini: "E allora bisogna vcr-ilir.;rr. st.
- corÌle sosteneva il vescovo di EvrcLrx - il Vangelo prcvctllr il rrr:rtrr
mcrnio tra gay, le nozz.e dei preti...". E' tuttoia clinrostnrre t.lrt' il
Vescovo Gaillot abbiit sostenLrt() questo. Per fbrtLrna clcl ('lrnlirrrlt' t'
nostla, il Vangelo non si pronuncia in nterito.

A din'rostrare che l'obiettivitiì e la cornpletezzu norr s()rìo unir l)r('
rogativa dei giornali e dci giornalisti, cluelli cailolici c()nrl)rt.si. ..r,r

Ia firto tropp_o giovanile di mons. sorgi-che accornl)rrsrì,r s..',,,;,,,' 1,,

sua rubrica "Telcvisto" su AVVENIRE.

Nerturalmente c'è stata qualche eccezione chc silrrro lit'li tli st.
gnalare.

Anziftrtlo Ia lettera di don F,nzoMazz,i di Firenzc. stlrrrrp:rtlr st'rrr
pre su AVVENIRE del 2l gennaio scorso, tra lc "l.c[crr.'irr lt.rlrr
zione", che riportiamo in piìrte:

["..] Un prottve.dimen.to discipl.inure t'he non è Ltn uilo tli rtttr.tyistt'
ro, tot'tto nteno ntagi.stero intallibile. E' Ltn ort() di ,qrtrt't'tr,, itr yttt,r
clell'unitòt. coI tempo potrebbe rivelctrsi tmche ,r, ,),1',r,,,.r,tri ,qitrtli. i,,
e un gesto crtntntprotlucente nei confronli tlell'obiafiit,o tltll'ttrrit,r
Lo Spi.r'ito tli Cristrt,vi serve unche tli que,rti erntri ltct-t'ttrttlrrt't't, 1t1'1( nTono lo,stttt Chie,stt. MoltiscLnti hunrto snbito stlonrtutit.ltt,r,rlrut
rlanne vurie. Giot,anni Puolo II hu ten.tuto di .lirrlo r.ttltit.t',rl
Collegio dei curulintili e allu Cl'tie,sct interct irt t,i.ttu rlcl tt,t':o rttillr,tr
n.irt, per oro oltenetttlo però una int'ertu (:otnpr(,n,\iortt,. Allirrt,trr..si
preciTtito,santente, senz.o Ltn. tn(»nento tli ri.fle.s,,sione t.ritit.tr, lttrìt t,s
'\ere un r:trttivo serviz.io t,erso t'hi hu il r:ontltito tli.sen,in, l'rrttirtt
con l'e.serciz.io tlal potere.

Il rischio pir,i gtrtvr: tli un preciltitoso cLl.lineunrcnto tterso il ltttty
t'erlimentu vutic:cuto, però, è quello di r:ontribuire u renderlo iclirri
liv'tt. Anche questo è legittint.rt. Molti t'ristiutti e luici, specirrltttcrt/t,



clellu borglte,siu r:onservrfirice .f'ranr:ese, possotlo e.\sere rintusti c'ol-
piti tlulla ,solidarietù tlel v'escovo tli EvreLu verso il nxtndo dei di-
versi e tlei clisc:rintinuti, solitlurie tìL c'he e,ssi t'onsideruno e((('.\'sit'(t
sul piuut politit'o ,spregiutlicutrt sul picuto tlei. pt'ittc'ipi etici e ntoru-
li. Essi "tlesiclerurto" che.si lolga credihilità ctl vescovo vicirtrt tti
gtt\,, tti tlivrtrziuti, agli ,t.f'rultuti e ai senzu Jissu dintot'cr che occLtltrt-
no cose ,sfitte, agli inmùgrati unche cluntlestini, aLle .femntiniste, ai
preti sposuti.

Mu cfi hu u t'urtre l'unitìr dell.u Chiesa non pLtò,spo,saresenzl
senso critico la loro.filosrflìu di vittL, i bnt obiettivi politit'i, lu lorut
purT.iulitir eccle,Eiule. Se c'è Lrnu possibilità di dictlettictt nella
Chiestt è bene eserc'ilurlu.firut in.fontkt. Com.e è legittiruo prole.;ture
contro Guillot, è altrettunto le-q,ittimo lavorure per.fàr conqtrentl.ere
la. reu.le portata positivtt tlei ,suoi cotnl)ortonrcnti e operore perché il
provvedimento vengo riti rdo o riclimen.,sionato.

La seconda eccezione - miì ne potrebbero essere altre che ci sfr-rg-
gono - ò il servizio giornalistico di FAMIGLIA CRISTIANA:

Il c'uso Gailktt, ltt rimoz,ione clttll'incarico tlel vescovo di Evreux hcr

innescuto itl tutta lu Frctncict ut1 vivru:e dibattito sttl sen,so e le ru.o-
rlulitit tlell.a pre,senz.a dei cattolit'i nel sociule.

Lo scritto è apprezzabile per lo sfbrzo di obiettività, senza ombre
di piaggeria verso chi ha preso il provvedimento della rimozione, e

senzA trerdire irritazione per il provveclimento stesso. ll giornalista
R. Giacomelli è leale al punto di riportare quaìche dichiarazione di
mons. Gaillot, cosa che lar pagina di AVVENIRE clel ltì gennaio.
dedicata al
caso, si guarda ben di fare.

C'è abbastanza libertà sulla starnpa cattolicu. Su certa stampa lai- .
ca o di partito non senrpre ce n'è altrettanta. I

Consoliamoci.
Piergiorgio
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LA PACE NEL CUORE
Incontro a La Torrazzetta 18-19 febbraio 1995

Sintesi di alcune riflessioni

Per noi, più che per altri chc vivono condizioni esistenziuli rlivcrst'. il
clrore è spcsso appesantito dalla prova, dalla rabbia perché notì ci rrtt,,
gliamo e perché non ci accolgclncl, dalla solitudine che spesso tliverrlrr iso
latnento, clalla doppiezzLrffa l'apparire e l'essere non conlc sccltl. lìrr ('()
me costriziolrc sociale, familiare, politica. ecclesiale...

ll nostro è un cuore nel qLrale è piùr impresso il segrro clcl llrrgello tlrt'
clclla consolazictne, clclla fèrita sanguinante che clclla gioia clrc plrlsrr rrl

ritrno clei sLroi palpiti, della guerra che della pace.
"ll Signrtre vi bcnatlicu ( vi proteggu. Fucciu risplctulcn,il trrt, t,rtlt,,

.stt tli yoi r: r.,i tktni lusuu miscricordiu. Riyolgo su li t,oi il ,strtt s,qtr,rtil,,,
t,i doni lu PACE" (Num 6,24-26)

Eppurc è questo I'augurio chc il Dio clella PACE p«rrrc sullrr lrott:r tli
N{osè aflìnché lo rivolga a tutto il popolo d'lsraele, a ltrttr gli uonunr \r
venti sotto il sole, a noi: iviventi nell'oggi della Stot'il clrt'i'Stor irr rlr
Salvezza nella t.nisr-rra in cui sappiarno attingere alla scrrollr rlt'llrr l'.\('1,
resa visibilc nella persona del Cristo.

In un'epoca di i.nquie-tudine cluale la nostra. clivcnltr piir rrrlt'rrtc rlr
selnple scoprire e vivcre la pace profonda del cuolcr sc voglilurro tlrrrc rrrr

senso al nostro camminare. al nostro relazionalci. lrl noslr.o loll:rrt'.:rl rrrr

stro arnare, al nostro accoglierci ed al nostro accoglicrc.
Solo quando l'ttomo riesce r e()nscl'vlrre in tuttc: lc circosllrrrzt' lrr lrrr,,'

profbnda del cuorc si rende docile allo Spirito Santo c il Sigrrort' tt';tltrt;t
in lui ben più di qlliìnto non arriverebbe a lare con lc ;.»r'oplit' lorzt' l't r

questo divcnta fbndamentale la convinzior-tc che tutlo il lrcrrt'tlt'l no:,tro
essere viene cla Dio e cla lui solo: "Sen:tt di nre rutn ptùctc.lirt rtttllrr.t' t()t
r5,-5).

Analizzando seriirrlentc il passo giovanneo so1'lr':r r'i lirto. ( ( )n rt)r'('n( l i'r
mo che il problema fbnditnrentrle della nostra vita clivcrrtu (lr.rcsl(): "('t'ttt('
lu,vL'iure ugire in noi il Cristo? Come pernrcllcrc u [)ùt li ttltcttttt'liltt'trr
tn(nle nel.lu no.stt'tr t,itu? " lnterrogrìlivi che stirciano nclla ncccssil:r. |t'1
ognut'to cli noi, di ricercarc ut.ticarnente di scoprire cprali siarro lc tlisposi
zioni clell'animcl che penÌìettono a Dio di agile in n,ri.

E'chiaro chc alla clotranda: "Cortre lusciurc ugirc in troi il ('ti.strt "
non esisle una rispostu univocl, unlr ricelea che vada bcnc lrcr tutli. lìr'st;r
corìllrnLlue estrernalÌre ntc inrportlrnte per ogni uorno kl sfìrrzo cli acr;uisilt
c conservare la pace interiurc. Inrrnaginate un lagcl. se è calrrro il solr'si
ri llettc, in caso conl-rario non può riflcttcrsi.

Quandcl il nostro anitro è calrlo, Dio vi si riflr:ttc, la sna irrtnrugirrc sr

intprime in noi. ?rnto più il nostro aninro è nella calrna c ncll'abbantkrrrr,.
(lttlrlìt() piir il Dio iuììlrìlt dci vivcrrti si corntrnicir lr noi c. lttlt'itv('ts() noi.

(



agli altrì. Questo perchò il nostro Dio è il Dio della PACE. Non parla e
non opera che nella pace, non nel turbamento e nell'agitazione.

Si potrebbe enunciale qLlesto principio: obiettivo principale è impara-
re a custodire il proprio cuore nella pace in tutte le circostanze, anche
in caso di sconfitta.

Potremmo allora enunciare nn altro principio: le ragioni per cui per-
diamo la pace sono sempre cattive ragioni. Principio, questo, che non
può basarsi su considerazioni umnne, rra sulla certezza della fede fondata
sulla Parola di Dio. "Vi lu,sc'io lo puc'e, vi tlo lu ntiu puc.e. Non come lu tlòr
il ruondo, io lcr tlo a voi. Non sia turboto il vo,ytro cuore e non obhia timo-
re!" (Gv 14,27). Per il credente, il motivo essenziale per il quale possia-
mo rimanere sernpre nella pace non viene dal mondo, ma dalla hducia
nella promessa del Risorto. Se il Cristo glorificato atfbrma per ben due
volte che ci dà la sua pace, noi crediarno di averla in possesso e che essa
non venga mai ritirata: "I cloni e lu chiumcrta tli Dio sorut irrevoc.abili! "
(Rm I 1,29). Purtroppo siamo noi che non li serppiamo accogliere e con-
servare perché molto spesso manchiamo di iede.

Ci sono circgstanze nelle quali il credente è tentato di perdere la pace:
1. Le preoccupazioni della vita e la paura di mancare del necessario.

a. La nostra difficoltà a credere nella Provvidenza.
b. La paura della sofferenza.
c. Non ci ricordiamo il Salmo 23'. "11Signore è il mio pastore,

non manco di nulla".
2. Un'altra causa che ci fa perdere la pace del cuore è il comportamento
di una o più persone, piuttosto che per una sofleren za che ci tocca o mi-
naccia personal rnente.

Bisogna stare attenti non solo a quello che vogliamo, ma anche a
come lo vogliamo. Se io r-r-ri adiro e perdo la pace di fronte alle irnperfe-
zioni delle persone, di certo non sono animato dallo Spirito Santo. Più la
cosa che desideriamo è buona, piùr ci sentiamo giustificati nell'esigerla
con tanta impazienza ed insoddisfazione se non si realizza. Da qui discen-
de un altro principio: sapremo che i nostri desideri sono nella VERI-
TA', cioè secondo lo Spirito, non solo se Ia cosa desiderata è buona,
ma anche se siamo nella pace.

Ecco un altro importante principio: quando siamo turbati dall'espe-
rienza delle nostre imperfezioni, evitiamo sempre la tristezza e lo sco-
raggiamento, per ritrovare al più presto la pace.

Il segno manif-esto della n-raturità umana e spirituale non è tanto il non
cadere più, quanto l'essere capace di rialzarsr rapidamente dalle proprie
cadule e cli non drlrnrnatizzlu'e.

3. Un'altra ragione che ci fa perdere la pace è la vicinanza della deci-
sione da prendere. Errori da evitare:

a. la fretta e la precipitazione
b. decidere da soli
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c. l'essere infallihili, chc nasc«rnde spesso lnolto orgoglio c rrrrt lr,'
paura cli csscrc giuclicati clagli altri . Dobbiamo invccc acccltarc tli slrrrllirr
lc'cli tanto in tantcl. anche cli lronte agli altri, renclenckr così rnturilt'sl:r lrr

propliii Lrnriltrì e lìrllibilità.
Queste riflessioni sulla pace del cuore propongono r-rn allr'o plirrt ipr,,

pratico rnollo utile. sc non sono capace di fare grandi coso, non rrri sco-
raggio, ma ne faccio delle piccole!

A volte perchè incapaci cli grandi gesti, di atti errrici. tr.rìst'urirrrrro lr'
piccole cose, alla nostra pofiata c che sono tanto ltcontlr:. Arr,.'olr rrr;r
voltail VangelodiventaillurninanteaqLlesloriguarclo: "lJt'trr'..51'1'1'1,ft,l,'
lc e buorto, g,li ri.slto.se il prulrorte, .sr:i stuto.fadclc ncl ltot'rt, ti tltu.rt rrrrt,,
ritìr sr.r n'utllo; prentli porle ulle gioic del tuo ltudrottt l" (Ml 1.5.1I) ('r,lrrr
che ci troverà fècleli nella perseveranza della cluoticliarritl. irìtt'r'r't'rr:r pr'r
illr-rnrinare e clare lìrrza alla straorclinarietà seconclo la sorillrlrlrorrtlrrrrz;r
clcf srro clonarsi ("....fedcli rrcl p12112- ttLttrtritìi.strl nutllo").

Se perseveriatno senza se ot'l1ggi11111cnti, potrcnro vivclr' llr p:rrol:r ,lr
Paolo:

"Nott ttttgLtsliolevi per nttllu, nttt in ogrti neL'c,s,s'itù ('.\'l)()tt('tt' rt l)rr, lr'
yo,\tre rit'hiesle, con preghiere, sultltliche e ringru:.itrrtrt'ttti: r' lrt 1t11r 1' ,11

Dio, che t'orpu.\,\u ogni intclligena.o, t'rrslotlirìr i vtt,slt'i t'ttt,t'i ,',1 i trt:ttr
pensieri in Cri.yto Cìe .yù" (Fil 4,6-7).

E cluesta pace nessLrno potruì ralrirla dal nostro cuort'l!
rlon S:rtrrlr,,

(
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DOPO LA TORRAZZETTA

Citri atttici sollo ltppena rientrato dal ritiro a Torrazzetta ecl il ntio ani-
t-tltl è ancorli lutttltltttltlttc ed accescl per le tante cntozitlni intensc e straor-
dir-rarie, chc ha provato ncl brevc lasso di 24 rtre.

Vlrrei potervi corrunicale le gioie cd i turhantenti, le illurninazigni ecl
isentirtlenti, cltrel turbilte ctnozionale che si è abbattuto su cli rnet vor'rci
rittscirc a tnittcrializzare clucll'increclibile sensazione cli esscre cliverso
dall'lo che ieri poureriggio è arrivato alla stazione cli voghera allc l-5.-51.
Sono solo cosciente che rni è, per ora. irrpossibile clare uÀa fbrrna coereu-
te e razionalmente accellabile a tutto ciìr e chc posso soltanto estrapolare
alcLttle itrpressiolti, che prù forti dclle altre si accarÌlpiulo nella nriu cosicl-
tlclltr rrrclnolilr lr hleve (elrrrine.

Scnlo proprio il bisogno cli corninciare cla suor Mariangela. Come è
possibile chc Lrna donnl.r esile. clall'aspetto sernplice e modesto. possil per-
lneiìre il tnonclo che la cilcottda. cliflbndcndo un'iìt-n'rì cli serenità. cli bòntà
e, oserci clire, cli celeste equilibrio'l con'rc è possibile che una sLrola, vis-
siuta per trcnt'itnni in clausr.rla, possa rivelare una tale protonclitìt di cclm-
prenslone ulnaniì. una tale accettaziclne clella poliedricità del rrondo, sen-
za tlrai flrti non dico pesarc r.na sctnpliccrneutc rilevare la sua straorclina-
ria saggezza'/

Il tenra dell'incontro era la pacc del clrore. Ma qr-ralc esernpio più si-
gnifìcativo di quella calnra e pacalezza spiritLrale, che traluceva clagli oc-
chi di suor Mariangela, potevano trovare le palclle clel nostro anrat-o dcln
Sanclro'J

La tnessa cli stittttattina ò stata pe[ nlc un evcnto straorclinaricl: rni sono
sentito jnfhtti r.r0r.r. spcttalorc cli un rilo lontano rna attclre pienarnente par-
tec.ipe cli una celcbrazionc. vissutr.r in tutta la sua intcnsità e bellezza. Tutti
nol cravalno Llna cotrìLntità cli l'ratelli, irnbevuti di tmore. stretti attolno ai
t.tostri sacercloti per teslitnoniarc l'accadi ntento clel miracolo c1r-roticliano
clella traslbr-mazione clel vino e dcl panc nel cor;ro e ncl sanguecli Cristo.
Tutti noi eravarìo Lrniti ecl aperti alla ricezione clelle Sacrc Sòritture e clcl-
le pal'ole clella nostra guida spiritLrale, che con la sua testirnouiar-rza ecl il
stlo lllrìore vivilìca i nostri spiriti rattrappiti. TLrtti noi abbiarno prcguto in-
sienrc: con sincerità ccl rlrrcstà ecl abbiaruo cantato con gioia gli'inÀi di Io-
de al Signorc.

E cluarlclo ttttti insietne ci siatno scanrbiati degli abbracci cli pace ed un
atnico strirtgendonti rtti Ita sussllrruto il suo arr.rorc lì'alerno, potcvtl tlai
averc alcun dLrbbio clella presenza dello Spir.ito Santo tra cli noì'l

CìIOR(ìIO
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Incontro di riflessione sul tema:

LA QUESTIONE MORALE
Condotto da Don Sandro

27-28 Mtrggio 1995 LaTorrazzetta (Pavia)

PROGRAMMA

f SABATO 27 MAGGIO
12.00 - Arrivi e accoglienza
13.00 - Pranzo
14.00 - Relnx in libertà
15.00 - Presentazione del temiì e approfbndin'ìento conìurìillri()
19.30 - Cena
21.00 - Varie (e/o serzrta libera)

DOMENICA 28 MAGGIO
1.30 - Sveglia
tl.(X) - Pliml colrzione
9.00 - Proseguimento delle riflessioni sul temn
12.00 - S. Messa
13.00 - Pranzo
14.30 - Considerazioni e ri[]essioni varrie
17..10 - Slluti [-nrtelni
Iti.00 - Partenza

NOTE LOGISTICHE
Pcr arrivitre a "Liì Trlrrazzetta":

raggiLlngere Casteggio Ltsccnclo dal l'ornoni rno cascl lo tlel I 
" 

rr r r

tostritcla Piacenza-Trrri no oppurr- seguenclo l a statale Pav i u-V rg l rc r r

Attravcrsare Casteggio in direzione Vogl'ìcra c appcrìll lrrorr
Castcggio. in corrispor-rclenza del cartcllo "Finer centro atrillrto" srrll:r
sirtistra clell'eclifìcio "Esposizionc Mobili Ciabetta" se-qLtirc. scnìl)r('
sLrlla sinistra. I'indicaziot-tc pcr "l-a Torrazzetta" verso lc collirrt'rr
suc[. Si raggir-rnge La Torrazzetta ckrpo circa 3 Knt dal lrivio
corttinuanclo a seguire le indicazioni ccl anche icartelli girrlli
rlcll'Agriturisrno.

(



INCONTRI DEI, SAIìATO NELI,A SEDE DEI, GUADO
Dicembre 1994 - Gennaio e Febbraio i,995

3 diccmbre - Incontro sul tema: "flcumenismo,,
Ilelatore: Renato Pescara
Un rapiclo cxcursus utttavcrso la storia, clai secoli clclle clil,isigni all'er-

ra clel clialogo, lasci trapelare la spelarrzu di Lrna fulnra Lrrrità clellc Chiesc.
A clucsta urritlì tentlc il clialogo ecurnenico che veclc oggi irnlregnuti, in
llttldi c livelli diversi. trc grancli tirnriglic ct'istiane: le Chiese ofioilossc. le
Chiese cvangeliche o Proteslanti, e la Chiesa Clattolicl.

Il sectlnclo ntillettnio è stato clucllo clelle divisioni (ll" seccllo - scisntrr
cl'olienle con la sepalazionc clelliarca greca - bizantina, 16" secolo - sel)u- I
razior-rc clella Ril'olrla Plotestuntc per citare solo le principali frattuic);
c«rtl i pitssi lìrtti in cluesti ullirni cleceurri. clalla creazionc ciel Consiglio
Ecurnenico delle chiese (1948) al concilio vaticano I[. scrrrbrano schiu-
dersi le porte ad urra plirlavcla ecurrrenica c si puìr ben sperare che il ter-
zo tnillennitt cttincicla citt't I'unità dei clistiani. Questa Lrnitlì è un'esigcnzu
scllìprtj sctltita cla tr-rtli coloto chc avvcrtono il carattere "scanclaloio" cli
tttt:l clivisiotte tra Chiese che pirltono da un lìlnclamenlo cotÌluue: la lèclc
in Gesir Cristo. L'unità è cla ricer-carsi sulla stracla cli un clialo-eo chc verle
coinvolti, ttttn solo icristiani delle diverse confèssioni. ecl iclisliuni con
gli ebrci rnit si proietta ollre in un tentativo cli rcciprt)ca conosct:nzn con le
grandi saggezzo dell'Oricnte (lr-rcluisrno c Buclclismo).

17 dicembre - Riflessioni sul Natale con S. Messa Natalizia
Relatore: Padre Paolo.

7 gennaio 1995 - Incontro gestito da John sul tema: ,,Parliamoci,,.

(
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2l gcnnaio - Incorrlx» sul lt.lrur: "1,:r ('lricslr tlcl ('rlltcilirl Vllit'rrlro ll"
Relatore: Iladrc l)ltokr.

[-'gltirna volla chc ci silrrrro llovlrli lt plttlltrt'tlelllt clrit'str ltttltlizz;rtltlo ll

tcstg clella Cgstituziglc tIrslrlrlit'lr l.(irlr'l ('ortcilitl Vltlitlttto ll.:tlrlri;tttt,r
lrlfrontato la natttra clclla ('lricsl.

Ricorclg che rirlasi ulì l)()'s()t'l)l'cs() ttcl ctlttstttlltt'e cltt'. ltlttlt'tto rtll'tttt
zig, eravltn'ro proplicl pochi. I{o prrnsuto cltc ltrtl[tlthilttlt'ttlr.' .l'rtlt'ottti'ttlo
qep goclevu r-rrì gr:andc intercsse. o cltc tliLgat'i cra il t.cllrlolt'! ('ost sP, tol
Diveisarnentc. stenterei a capirc, trattartclttsi cli tttt "(iltrll;lo tli pt'tstrttt' , ltt

prol-essano creclenti. Ma fìrrsc il ranrnrarico lttaggiot.c l'lto lltovltlo t;tl;tlttl,r
ilr dis.'ttssionc s'ò' tltrlt:i itltet'lttttettlc e()llt'clìll'lllll ltllottìo illlll ()llìl;li (lll:l"i

tupicn "cliatriba", cluella clel clil-l-icile e colltcstato I'al)l)ol't() tt'lt (ier:rrt ltirt t'
persone orngsessr-iali. Che, seppr-rr cornprctrsibilc. ltrltlrvilt tlctlol:t. lt tttto
avviso. ut'tit ccrta fìssilà c povcrtà ccclesiale.

La chiesa, questo cerca cli clire il capitolo clella LCì eorrsitle trllo. t' lrt r o
nrunitiì di Ceiù Cristct crl ha la sua "Origiue" irt Di0 'l'r'irritir.

Ritrgvare il rapporto vitalc con la "sorgettte" cì tli lll'irrrltt'iit illtltotlltttzrt
per sviluppar" pcii un col'retto rutpporto all'irttct'rttl tlcllit slt'ssll , tttttttil.t
3",,r,, cli qirestticlgui llLpl'rolto tlu Ltot.ttini pr-tò scaclcl'c tlclltr lrllrrlrlilrt ,' tt,'l
la contcstazitlne lìlte a st: stessa.

4 fefibraio - Presentazione del libro di .John McNcill "Scgrttrrrt'llt't't'
su f)io"

Relatore: Ginnni Gertrci.

L'auture ha alle spalle ttna espcrienza vaiegata: è stttto gcsttilrt pt't , it';r
cplarant'itngi. lìno al 1987, c1r-randcl ò.stato espul.so ditlla ('ttrrtprrgrrirr tlr

Cesir per le sue posizionr sulla scssualilìt Gay; clal 197-5 cscrcitrr l';rllivrlrr
1i psiòotcrapeuti; serÌìpfe cla-qli anni '70 ò irnpcgnato llel llì«rvilttt'tllo t':tl
elctlettl i irtrtct'it'rni Diglrity.

Il libro è il risultato cli iliciotto anni di esperienza visstttrt rtitttrttttlo tttr

rperosi ccay it supcrare la propria ornifobia ittteririzzuta: ttttlt otttolìrlti;t lt'
gata ai òonclizionantenti cire iluoticliartautente sLlbiatlto clalla l'ittttiglirr. tl:rl

la società c della Clhiesa.
I-'itilcrario di libcrutzione proposto parte dall'rìccettaziotle tlci plopr i li

ptiti e dei propri conlìitti. si svilLrppa nclla ricet'ca della pt'tr.pril.lì'lit'itrr t'

tlel proprid bchessele e approda inhne a ut.t scrviz.itt verstl i lì-atclli. hltsrtlrr

srr I la sol itlat-ietlì c sLr ll' acctlgl ictrza.
In c1r"res1o calrrrnilto ha trn ltrolo lìrnclatttctttalc llt ptesettliì, itccillìl() il

rrpi. tl,i altn gay credenti che, spinti dall'azionc clello Spirito, s.i slìrt zrrrtrr

tlr lrberare sò siessi c coltirr cht: rìttraversatto il lttro cattltllitro tlclllt llatlllr
tle llir rnot'te.

t,,



C'ò, denlro cli noi, r-rn innato desidcrio di autorealizzltrlone chc qualche
volta scmbra entritre in conflitto ccln la nostr'a voeuzioue cristiana: come
l.rossiamo "cliventare santi" scguento 1ìno in tìtndo le inclinazioni del no-
stro cuore'l

Durantc la presenlazionc clel libro di Mcneil è stata qllesta la dornanda a
cui abbianrr) cercato di clare una risposta.

Naturalntentc si ò trattitto cli un tinrido balbcttio. reso serio cJalla consa-
pevolczza dei nostri limiti: le osservazioni cli rnolti lì-a ipresenti ci hanncr
rresso di fionte a r-rnii veritìr larnpante, chc ò parte intcgrante della rivcla-
zione cristiitna: sltll'ltcttt.tt'1. sul fratello, su noi stessi. ntrrr pr'rssir.ìnlo prett:n-
dcre cli iìrriviìre ad aflèrnraziclni dccise.

Ncssut.to collosce il proprio cu()r'c. tiult(l lÌleno pott.lì pretencìcre di capi-
le i rroli profìrndi cli coloro chc gli slanno accanto.

Solo lLri, il Signorc degli eserciti, colr-ri che ci serr-rtu e ei crrrrosce, colui
che slt quanti capelli abbiarno sul nostro capo, potriì rivelarci la verilà su
noi stcssi; e anche allora, cli sicuro, il nostro cuorc uoll la cornprcndetì
nella sua conlplelezzit: l'ubisso clella nostra niìtllra ò irnrragine de ll'abisso
divir-ro, è ltescchio sfocato clella sua irnlnensa estcrnità e. cluindi, ci lilnun-
da ul nristero.

Il libro di.lohn McNeill ò il frutto di unit vita lrscolsn bussanckr alla por-
ta clel mistero, inattesa rli averc una risposta ntencl inccrta; e il lungo lavo-
ro cli ricervit chc lo ha ispirato procluce lì-Lrtti copiosi, illuminanclo, corne
ull latllpo cli ncllte. alcuni punti [èn]li che, pur esscnckrcla secoli putlirlo-
nio clella nostra fède cristirniì, avevi-ullo clirnenticato rrcl traclirneuttr quoti-
diano che attl'aversa la vita di cinscuno di noi e, piùr in generale, la vita
dclla Chiesa intcra.

l8-19 febbraio - Incontro di riflessione a LaTorrazzetta sul tema
"La Pace del cuore" condotto da Don Sandro.

Vedere la sintesi cli alcune riflessioni a pag. 23.

(
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APPUNTAMENTI IN SEDE

4 marzo: Dihattito sul tcrna: "Gay e Fecle: La Parolu rli I)io. lrr

Chiesa e la coscienza cristiana" con la partecipazione cli Arrrlrplr,,lrr
I.aldi, Ciovanni Dall'Orto e Don Gotfredo.
18 maruo: Padre Rrolo: '"Ll Chiesl del Concilio Vrticano II" (scgrrc)

25 marzo: Assemblea straorclinuria dei soci per la tliscussi,,n,' ,'
l'approvazione clegli emenclar-nenti da apportare allo Stututo.
I aprile: Incontro sLrlla Pasclua tenLlto cla un Fratc Cappuccirro
22 apnlez RrLc Paolo: "La Chicsu clcl Concilio Vaticano II" (scguc)

6 maggio: Willicd Ploeg, Psicologo/Pcclagogo c ckrccntc tl'ltrrlirrr,,
ad Anrstercliìnl: "L'orìosessLralità ucl rnatrimonio"
l0 maggio ore2l:John McNeill e isLroi libri "Scorìrìlctterc srr

Dio" (tradotto e pLrbblicato in Itulia l'ur-rno scorso) e "[ìrcctlorrr. glo
rious freedorlr" (recentelneute pLrbhlicato negli U.S.A)
20 maggio: Paclre Paokr: "La Chiesn del Cbncilio Vrticlno ll"
3 giugno: Dr. Flavio Mombelli: "ll problenra della visibilitir"
17 giugno: RiLrnione cli chiusLrra dell'anno sociale.
24 giugno: Assenrblea generale dei soci per l'aggionìurììcrìl() (l('i
progran'rn"ri e clelle attività cla svolgere.

INCONTRI IN ALTRE SEDI

l8-19 marzo e l0-l I giugno: Firenze: Coorclinanrcnto Nlziorrrlt'
clei Gruppi Ornosessuali Cristiani ltaliani.
l3-14 maggio: Roma - Convegno nazionale su "Coscie nz.u. lilrr.'rlrr
c conrunione - L'ou-rcrscssualità c le Chicsc" Vcdcrc il plosllrrrrrnrr
dcll'incontro a pag. l3
27-28 maggio: Ritiro a La Torrazzetta (PV) con Don Sanclnr srrl
tenla: "La questione rttorale" Vedere il progralntla clell'irrcorrlro rr

pLrg.2l
3-9 luglio: AGAPE - XVI incontro sr"r "Fcclc e Omoscssrrllilrr"
Tcn-ra: "Lc corrazzc dr:ll' iclcntità rnaschilc"


